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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTO:
- la L.R. n.7 del 13.03.1996, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della G.R. e 
sulla dirigenza regionale” e, in particolare, l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente 
con funzioni di Dirigente Generale;
- gli artt.16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.;
- la D.G.R. 21.06.1999, n.2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 e s.m.i.”;
- il Decreto 21.06.1999, n.354 del presidente della Regione, recante “Separazione dell’attività ammini-
strativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
- la L.R. n. 8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”, artt. 
43 e 45;
- la L.R. n. 34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
- la L.R. n. 31 del 10.11.1975 e s.m.i.;
- la L.R. n. 10 del 22.09.1998, art. 37 bis e la L.R. n. 13 del 17.08.2005, art. 21;
- il D.lgs. 23.6.2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione, dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo del 10 ago-
sto 2014, n. 126;
- la D.G.R.  n. 186 del 21.05.2019, recante “DGR n.63 del 15 febbraio 2019: “Struttura organizzativa del-
la  Giunta  Regionale  -  approvazione  revoca  della  struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i. - pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di rischio”; 
- La DGR n. 60 del 29/04/2020 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 2020 

– 2022 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
- La Legge Regionale n. 2 del 30/04/2020 – Legge di stabilità regionale 2020;
- La Legge Regionale n. 3 del 30/04/2020 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per 

gli anni  2020 – 2022;
- la DGR. n.89 del 15.05.2020 con la quale l' ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento "Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità"; 
- il DPGR n.57 del 18.05.2020 con cui è stato conferito l' incarico di Dirigente Generale reggente del  
Dipartimento "Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità" all' Ing. Domenico Pallaria;
- la DGR n. 91 del 15.05.2020 avente ad oggetto “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale – 
Approvazione modifiche alla delibera di Giunta Regionale n. 63 del 15/02/2019 e s.m.i.”;
- il DDG n. 10626 del 21.10.2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente reggente del Settore 
“Interventi a Difesa del Suolo” all’Arch. Orsola Reillo.

Visto l’Accordo di Programma tra il MATTM e la Regione Calabria del 25.11.2010, finalizzato alla 
programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico, come modificato ed integrato dal 1^Atto integrativo sottoscritto il 13.12.2017, qui di 
seguito indicato come Accordi di Programma;

Visto l’Accordo di  Programma finalizzato alla programmazione e al  finanziamento di  interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, registrato alla Corte dei Conti il 17 
gennaio 2011 – Ufficio Controllo atti Ministeri delle Infrastrutture ed assetto del territorio, reg. n. 1 
– fog. 23;

Visto l’art. 5 dell’Accordo di Programma in cui si prevede che per la sua attuazione i sottoscrittori si 
avvarranno di uno o più commissari straordinari delegati, di cui all’art. 17, comma 1 del decreto 26 
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010;

Visto l’art. 20 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni,  ed in particolare i  commi 4 e 5, che 
consentono al commissario straordinario delegato di avvalersi, sin dal momento della nomina, con 
riferimento ad ogni fase dell’investimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, dei 
poteri,  anche sostitutivi,  degli  organi  ordinari  o  straordinari,  di  provvedere in  deroga ad ogni 
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disposizione vigente, nel rispetto comunque della normativa comunitaria sull'affidamento di contratti 
relativi  a lavori,  servizi  e forniture, nonché dei principi generali  dell'ordinamento giuridico, e di 
avvalersi, per lo svolgimento dei propri compiti, degli uffici delle amministrazioni interessate e del 
soggetto competente in via ordinaria per la realizzazione dell'intervento;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 2011 con il quale vengono 
emanate  “Ulteriori  disposizioni  per  consentire  ai  Commissari  Straordinari  Delegati  per  la 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, ai sensi dell’art. 17 del D. L. 
195/2009,  di  dotarsi  di  una struttura minima di  supporto nonché per accelerare le procedure 
amministrative  connesse  all’attuazione  degli  interventi”,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  il  16 
novembre 2011, reg. n. 19 – fog. 343.

Visto l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei Presidenti 
delle Regioni nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle 
procedure  relative  alla  realizzazione  degli  interventi  di  mitigazione  del  rischio  idrogeologico 
individuati negli Accordi di programma MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 240, 
della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 che prevede che “Per le attività di 
progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione 
dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa 
alla  progettazione,  all’affidamento  e  all’esecuzione  dei  lavori,  ivi  inclusi  servizi  e  forniture  il 
Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici 
tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché 
della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture 
commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o 
delle società dalle stesse controllate;

Vista la DGR n. 355 del 31 luglio 2017 con la quale è stato approvato il “Programma di interventi 
per la difesa del suolo a valere su risorse POR Calabria Fesr/FSE e DGR n.160/2016 “Patto per lo 
Sviluppo  della  Regione  Calabria  –Delibera  CIPE  n.26/2016  “FSC  2014/2020:  Piano  per  il 
Mezzogiorno”;

Visto l’art. 1, co. 512, della L. 205/2017 del 27 dicembre 2017 con il quale è stato stabilito che: “le 
risorse destinate dai Patti per lo Sviluppo stipulati con gli enti territoriali al finanziamento, mediante 
apposite delibere del CIPE, degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico e degli 
interventi infrastrutturali necessari a risolvere situazioni di pericolo connesse alla viabilità provinciale 
e comunale, ai collegamenti con le aree interne e ai presidi di protezione civile (cosiddette “vie di 
fuga”) confluiscono direttamente nella contabilità speciale dei Presidenti delle Regioni in qualità di 
Commissari  Straordinari  Delegati  per  il  sollecito  espletamento  delle  procedure  relative  alla 
mitigazione del rischio idrogeologico, che assicurano l’attuazione degli interventi con i compiti, le 
modalità e i  poteri  di  cui  all’art.  10 del  decreto-legge 24 giugno 2014,  n.  91,  convertito  con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”;

Considerato che nel Decreto dell’Ufficio del Commissario n. 249/2018 di nomina del Soggetto 
Attuatore  è  altresì  specificato  che  lo  stesso  “potrà  avvalersi  del  personale  dei  Dipartimenti  
Regionali … nelle more di riorganizzazione di una Struttura di supporto alla riorganizzazione degli  
interventi …”;

Preso atto che:

- con decreto n. 467 del 03/12/2019 il Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Calabria ha individuato il 
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Settore “Interventi a Difesa del Suolo” quale Ente avvalso cui demandare le attività di esecuzione 
di una serie di interventi previsti dall’Accordo di Programma del 25 novembre 2010 e dal Patto 
per lo Sviluppo della Regione Calabria tra cui il seguente:

CZ073A/10 CZ 2.000.000,00
Interventi  di  ripristino  delle  sezioni  di  deflusso  e  della 
funzionalità delle opere idrauliche nei corsi d'acqua minori 
nella Provincia di Catanzaro

- con  Decreto Commissariale n.  257 del  12.10.2018 è stato nominato il RUP dell’intervento 
sopradescritto, individuato tra i funzionari interni alla Regione Calabria, afferenti sia al Settore 
Demanio Idrico Area Centrale  –  già  UOT Funzioni  Territoriali  del  Dipartimento Infrastrutture, 
Lavori Pubblici e Mobilità;

Vista la convenzione di avvalimento sottoscritta in data 13/12/2018 Rep n. 173;

Dato  atto che  il  rapporto  di  avvalimento  è  disciplinato  dal  Regolamento  recante  norme e 
procedure approvato dal Commissario con Decreto Commissariale n.108 del 18/04/2018;

Visto il D. Lgs. n. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il  riordino della disciplina vigente in materia di contratti  pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture" e ss.mm. e ii.;

Visto il  Piano  Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  2019/2021, 
approvato con D.G.R. n. 36 del 30/01/2019;

Dato atto che il Commissario Straordinario delegato” con il Decreto Commissariale n. 257 del 
12.10.2018 ha nominato l’ ing. Vincenzo Pirrò, responsabile unico del procedimento.

Dato atto che:

- con  nota  prot.  n°  63012  del  13.02.2020  è  stata  convocata  la  Conferenza  dei  Servizi 
finalizzata all’approvazione del progetto definitivo dei lavori in oggetto, di cui all’art. 14 c.2 e 
l’art. 14 bis della legge n. 241/1990 e smi. (art. 1 del D.Lvo 127/2016), da effettuarsi in 
forma semplificata ed in modalità asincrona;

- con la citata nota prot. n° 63012 del 13.02.2020 al punto 4 è stato stabilito che l’eventuale 
modalità sincrona (ex art. 14 – ter legge n. 241/1990 e smi) si sarebbe tenuta alle ore 10,00 
del  03.03.2020,  presso  il  Dipartimento  Lavori  Pubblici  -  Cittadella  Regionale  -  Loc. 
Germaneto di Catanzaro - 3° piano, lato Tramontana – sala riunioni;

- Alla Conferenza di Servizi sono stati invitati tutti i soggetti interessati all’emissione dei pareri 
di competenza;

- Con nota acquisita con prot. n° 88483 del 28.02.2020, la Soprintendenza Archeologica, Belle 
Arti e Paesaggio per le province di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria e Crotone ha chiesto 
i certificati dei vincoli e di conformità al QTRP dei comuni interessati al presente progetto 
nonché la relazione archeologica preventiva;

- La prima seduta della Conferenza di Servizi, nella quale sono stati fissati i termini per la 
conclusione dei lavori, si è svolta in data 03.03.2020;

- Con nota prot. n. 280564 del 03.09.2020 la Regione Calabria – Settore difesa del suolo ha 
trasmesso alla Soprintendenza la documentazione richiesta con la citata nota;

- Con nota prot. n. 294395 del 15.09.2020 è stata convocata la seduta conclusiva e decisoria 
della conferenza dei servizi per il giorno 23.09.2020;
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- Il 23 settembre 2020 in Catanzaro (CZ), presso gli Uffici della Regione Calabria, si è tenuta 
la riunione dei partecipanti alla Conferenza di Servizi;

- Il  RUP  ing.  Vincenzo  Pirrò  ha  evidenziato  che  sono  pervenuti  i  seguenti  pareri  e/o 
certificazioni da parte di:

Autorità di  Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con nota acquisita agli atti 
di questo Ufficio al prot. 72507 del 19/02/2020, il parere favorevole con prescrizioni.

Comune di  Curinga con nota prot. n. 93281 del 03.03.2020 la certificazione relativa ai 
vincoli esistenti e la conformità del progetto al QTRP per il territorio di sua competenza;

Comune  di  Cerva con nota prot. n. 105900 del 11.03.2020 la certificazione relativa ai 
vincoli esistenti e la conformità del progetto al QTRP per il territorio di sua competenza e 
con nota prot. n. 161617 del 13.05.2020 il parere favorevole per il progetto in esame;

Comune di  Squillace con note prot. n. 279807/279814 del 03.09.2020 la certificazione 
relativa ai vincoli esistenti e la conformità del progetto al QTRP per il territorio di sua 
competenza;

Comune  di  Andali  con note prot. n. 279823/279835 del 03.09.2020 la certificazione 
relativa ai vincoli esistenti e la conformità del progetto al QTRP per il territorio di sua 
competenza;

Regione Calabria – Settore gestione demanio idrico area centrale ha rilasciato  il Nulla 
Osta idraulico prot. n. 304733 del 23.09.2020 esprimendo parere favorevole ai soli fini 
idraulici.

Dato atto  che il comma 3-bis della Legge 241/90, come introdotto dall'art. 49, comma 2, della 
Legge 122/2010, che prevede: "ln caso di opera o attività sottoposta anche ad autorizzazione 
paesaggistica, il soprintendente si esprime, in via definitiva, in sede di conferenza di servizi, ove 
convocata, in ordine a tutti i provvedimenti di sua competenza ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, 42".

Dato  atto che in base al comma 7 dell'art. 14-ter della Legge 241/90, si considera acquisito 
l'assenso  dell'amministrazione,  ivi  comprese  quelle  preposte  alla  tutela  della  salute  e  della 
pubblica  incolumità,  alla  tutela  paesaggistico-territoriale  e  alla  tutela  ambientale,  il  cui 
rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà 
dell'amministrazione rappresentata.

Considerato  che il Presidente esaminata la documentazione di cui sopra e ritenuto il progetto 
meritevole di approvazione in quanto conforme alle norme di legge e regolamenti ha adottato, ad 
ogni effetto di legge, la determinazione conclusiva favorevole del procedimento di Conferenza di 
servizi  indetta  per  l'acquisizione  dei  pareri  per  l'approvazione  del  progetto  definitivo: 
CZ073A/10-  Intervento  di  ripristino  delle  sezioni  di  deflusso  e  della  funzionalità  
delle opere idrauliche nei corsi d’acqua minori  nella provincia di Catanzaro per un  
importo  complessivo  di   2.000.000,00,  € con le prescrizioni riportate nei pareri allegati al 
verbale conclusivo della conferenza.

Dato atto che la determinazione della conferenza dei servizi conclusiva sostituisce, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 14-ter, comma 6-bis, della Legge 241/90, ogni autorizzazione, concessione, nulla 
osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o 
comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla predetta conferenza.

Tutto ciò premesso e considerato,
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D E C R E T A

Art. 
1 

Di approvare il progetto definitivo: CZ073A/10- Intervento di  ripristino delle  
sezioni  di  deflusso e della funzionalità  delle opere idrauliche nei  corsi  
d’acqua  minori  nella  provincia  di  Catanzaro  per  un  importo  
complessivo di   2.000.000,00,  € con le prescrizioni riportate nei pareri allegati 
al verbale conclusivo della conferenza.

Art. 
3

Di dare atto che la somma prevista per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed 
architettura relativi alla progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione 
lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e 
relazione geologica, relativi agli interventi di che trattasi ed  in premessa specificati, 
non comporta spesa per l’Ente, in quanto la stessa grava sulla contabilità speciale 
vincolata n. 5605 intestata a favore dell’Ufficio del Commissario Delegato cosi come 
previsto nella Convenzione di Avvalimento rep. N. 173 del 13/12/2018.

Art. 
4

Di trasmettere il presente atto all’Ufficio del Commissario Delegato.

Art. 
5

Di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n. 33 del 
2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013

Art. 
6

Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 
6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Art. 
7

Di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso 
giurisdizionale avanti il competente T.A.R. entro i termini di legge.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
PIRRO' VINCENZO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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